
Al desiderio d’una coscienza in pace
a te ciascuno corre ansiosamente teso. 
Al nostro lido buio 
opposta è la tua sponda.
È sempre giorno, è sempre primavera,
è primavera in fiore.

Così la folla può vedere te,
e consolato te.
In verità lo sei, perché
tu resti solo
* coi chiodi nelle carni 
abbandonato a Cristo. (* 2v)

Fra la tempesta,
la nostra barca ondeggia
ma si rifugia al porto 
di questo luogo santo.
Intorno a te siam tanti
e tutti tu consoli.
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